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ARTROPATIE
Dott. Stefano Ciappi

 Con il termine malattie artro-reumatiche od 

artropatie si considerano tutte quelle affezioni 
infiammatorie e dolorose che interessano le 
articolazioni e le strutture ad esse connesse.   

Il termine è per così dire ad ombrello, vago e 

lato, comprendendo affezioni diverse sia per 
eziologia, incidenza percentuale, percorso 

patologico, che per decorso clinico.
(Dr. Salvatore Chirumbolo, Medicina Naturale N°3/2010)

2



ARTROPATIE
Dott. Stefano Ciappi

Classificazione delle Artropatie

 Artropatia degenerativa (artrosi, la f. più comune)

 Artropatia traumatica

 Artropatie correlate (Ag HLA-B27 correlate:          

Spondilite anchilopoietica, Sindrome di Reiter,                             
Artrite reumatoide)

 Artropatia neuropatica (f. di Charcot)
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ARTRITE REUMATOIDE

L’ A.R è la malattia infiammatoria articolare più frequente.

E’ una poliartrite infiammatoria cronica, progressiva 
ed anchilosante che interessa, in maniera 
centripeta, le articolazioni sinoviali o diartrodiali. 

Il tasso d’incidenza mondiale varia tra lo 0,3-1,5%.                              
In Italia la sua percentuale è dello 0,7% circa (> Nord).       
Sono colpite tutte le fasce d’età.  Con andamento 
bimodale, si riscontrano due picchi, tra i 25-50 (più 
colpita) e 65-75 anni.                                                                 
Una variante precoce è costituita dalla A.R infantile.

 3-5 volte più comune nel sesso femminile, nelle forme 
giovanili; parità d’incidenza nell’età avanzata.

 La patogenesi è immunitaria, HLA-DR 1/DR4, l’eziologia 
scatenante sconosciuta.

Dott. Stefano Ciappi
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ARTRITE REUMATOIDE

 Alcuni A. ritengono che, in un individuo geneticamente 
suscettibile (tara immunitaria), un qualsiasi evento 
patogeno possa riuscire a scatenare la 
malattia.(Vaccinazioni)?. 

 Forse nella malattia è implicato il coinvolgimento del virus 
di Epstein-Barr e/o il micobatterio della TBC.

Altra ipotesi eziologica riguardano l’eventuale 
responsabilità dei così detti superantigeni, ovvero quelle 
molecole di natura peptidica o oligoproteica, in grado di 
stimolare direttamente una risposta massiccia ed 
eccessiva da parte del sistema immunitario in quanto 
immediatamente riconosciuti dai linfociti T (tossina-1 
dello Stafilococco; esotox. pirogena dello Streptococco 
pyogenes; virus EB, candida Albicans et alii).

Dott. Stefano Ciappi
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ARTRITE REUMATOIDE

La malattia può variare nelle sue manifestazioni da 
forme lievi, a forme estremamente gravi ed 
invalidanti . Circa il 10-20% dei pazienti presenta 
una progressione continua ed inesorabile della 
malattia che richiede frequentemente una pesante 
terapia. 

L’esordio è spesso insidioso; talora l’insorgenza  è 
acuta (vaccinazioni) e si manifesta con dolore e 
rigidità delle piccole articolazioni delle mani e dei 
piedi. Il dolore è persistente ed interessa soprattutto 
le articolazioni delle dita, con lesioni simmetriche 
delle articolazioni interfalangee prossimali.                   
Queste presentano una tumefazione molle da edema 
periarticolare e versamento sinoviale.

Dott. Stefano Ciappi
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ARTRITE REUMATOIDE

Alla tumefazione si associa pastosità ed ispessimento 

articolare associato ai classici segni dell’infiammazione 
con calore, dolore e limitazione funzionale.                      
Significativa è la dolorabilità alla pressione articolare.

Le articolazioni maggiormente colpite sono:                              

le mani (a.metacarpo-falangee ed interfalangee prossimali 
o distali) 30%; polso e gomiti, piedi (a. metatarsali, 
tarsali), le caviglie), le ginocchia (frequentemente) ed 
anche (più tardiva), le spalle, le articolazioni temporo-
mandibolari ed il rachide cervicale.

Il dolore è maggiore al risveglio; si presenta di notte, 

viene alleviato dal movimento. Vi è rigidità mattutina che 
può perdurare per qualche ora ….. 

Dott. Stefano Ciappi 
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ARTRITE REUMATOIDE

Negli stadi tardivi (cronicità), si trovano deformità, 

sublussazioni, instabilità ed anchilosi articolari. 

Al quadro locale si associano sintomi generali quali 

malessere, debolezza, stancabilità e talora calo 
ponderale.(Miasma).

Le manifestazioni cliniche non articolari più salienti 

sono: anemia, infiammazioni oculari, Sindrome di 
Sjogren, linfadenopatie, versamenti sierosi, 
miocarditi-pericarditi, splenomegalia, fenomeno di 
Raynaud, cisti di Baker, amiloidosi renale, angioiti e 
neuropatie periferiche sensitive.

Dott. Stefano Ciappi
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ARTRITE REUMATOIDE

A differenza dell’osteoartrosi, che interessa inizialmente 

la cartilagine articolare, l’A.R colpisce prioritariamente la 
membrana sinoviale, membrana  di origine 
mesenchimale, formata da sinoviociti, che nella malattia 
va incontro a iperplasia ed ipertrofia reattiva con 
modalità simil-neoplastico, (M.SI.), non risentendo 
dell’inibizione da contatto. Una volta che il panno 
sinoviale è arrivata a contatto con l’osso, lo erode.M.SY.).

L’infiammazione può colpire anche i tendini .

Tipici della A.R i noduli reumatoidi, superficiali o profondi, 

cutanei o polmonari, che si associano variabilmente ai 
segni e manifestazioni generali della malattia sistemica.

Dott. Stefano Ciappi   
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ARTRITE REUMATOIDE

La Clinica della A.R è dominata dai sintomi:

Dolore,

 tumefazione calda-pastosa, ma non arrossata, 
impotenza funzionale della articolazioni,

sintomi extrarticolari cutanei, generali e diffusi.

Le Citochine implicate sono:
 IL 1 , IL2, IL6, IFN-α e TNF-α
 Fattori di crescita – Metalloproteasi.

Dott. Stefano Ciappi
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I sintomi salienti della A.R sono:



ARTROPATIE- Parte prima: AR
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ARTRITE REUMATOIDE

Dal punto di vista Psicologico il soggetto artritico è un 
soggetto incapace di esprimere la propria 
aggressività … e che rinuncia ad emergere e ad 
affermarsi. (Dott. Ivo Bianchi).

Parlando delle malattie autoimmuni Hamer afferma: 
conflitto di auto-stima in seguito ad una sconfitta 
vera o supposta tale. Se vengono colpite le 
articolazioni (A.R) il conflitto è di sopruso subito, di 
solito da una figura parenterale reale o virtuale.  
(Cause psicopatologiche dell’evoluzione delle forme morbose;  Dott. 
Rijke Geerl Hamer).

Dott.Stefano Ciappi   
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ARTROSI

L’artrosi è la più frequente tra le artropatie e si 

riscontra in circa il 10% della popolazione adulta     
e nel 50% degli ultra 50-60 anni.

E’ una malattia degenerativa della cartilagine 

articolare.  Se ne distingue una forma primitiva e 
forme secondarie a cause varie, tra cui quella 
traumatica, da stress meccanico, alterazioni 
strutturali quali lussazioni, artrite settica o 
precedenti lesioni infiammatorie, cristallopatie …

Il dolore si esacerba al momento di iniziare il 

movimento e sottoponendo a carico le articolazioni  
e > con il riposo. Di solito si associa a rigidità 
articolare pronunciata e < dal movimento.

Dott. Stefano Ciappi 13



ARTROSI

altri fattori di peggioramento sono il freddo e 
l’umidità

i segni clinici salienti sono dati da una 
deformazione e tumefazione articolare dura, di 
consistenza ossea, con assenza di tumefazione 
dei tessuti molli periarticolari, crepitii articolari, 
diminuzione della capacità di movimento, da 
rigidità articolare.

Non si riscontrano manifestazioni sistemiche 
associate al quadro articolare degenerativo.

Dott. Stefano Ciappi
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ARTROSI

La diagnosi di artrosi è clinica e radiologica.

I reperti radiografici sono caratterizzati da:

 diminuzione degli spazi articolari, con sclerosi 

dell’osso sub cartilagineo ed eventuali cisti,

 formazioni di osteofiti ai margini delle 

articolazioni o alle inserzioni dei ligamenti,

 alterazione del profilo delle estremità articolari 

dell’osso.
Dott. Stefano Ciappi
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ARTROPATIE                                 
DOTTRINA OMEOPATICA

Dott. Stefano Ciappi

La scelta del R. si deve basare, come sempre, sui

principi dottrinali dell’Omeopatia Hahnemanniana, 
imperniata, come sappiamo, sulle tre Leggi 
fondamentali, ovvero la Legge dei Simili, la Legge 
delle Dosi infinitesimali ed ultima la Legge della 
Totalità o dell’Individualizzazione

Parlando di Omeopatia dobbiamo sempre impegnarci  

a studiare non la malattia o i sintomi della malattia, 
ma il soggetto ammalatonella sua globalità,  per 
cercare tra i sintomi vari quelli veramente peculiari e 
che portino alla scelta del R. patogenetico più 
omeopatico al caso.                                                 
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ARTROPATIE                                 
DOTTRINA OMEOPATICA

La conoscenza accurata del soggetto ammalato e della sua 
reattività, espresse dai sintomi, modula ed indica la scelta 
del R., ma né suggerisce anche la scelta farmacodinamica 
adatta al caso (diluizione, funzione della similitudine) 
come anche la ripetizione posologica più idonea. 
Entrambe debbono essere infatti le più idonee ad 
estinguere la malattia. 

 La malattia trasforma il soggetto, da sano a malato, per 
un effetto primario della stessa sulla Energia Vitale 
individuale (Dynamis) che viene turbata, modificata, 
ridotta.  Tuttavia la E.V tende a tornare secondariamente 
ad uno stato di normalità e funzionalità, il più elevato 
possibile. (Vis medicatrix naturae) (effetto secondario o 
reazione). 

Dott.Stefano Ciappi  
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 Tutto questo avviene in funzione dell’ entità 
energetica della Dynamis individuale, in 
contrapposizione con l’aggressività della noxa 
patogena.

Questi concetti tirano in ballo la quintessenza 
dell’omeopatia stessa ovvero il concetto dei Miasmi, 
la sua importanza didattica e il risvolto concreto dal 
punto di vista terapeutico.

La terapia omeopatica ha tre marce, (e due ridotte,  
fatti acuti o cronici) ovvero la 1°, funzionalità e 
variabilità Psorica oppure la 2° e 3° ovvero 
dell’interessamento globale dell’economia salutare, 
espressi nei termini della ridondante sicosi oppure 
della distruttiva syphylis.   
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ARTROPATIE                                
DOTTRINA OMEOPATICA

I R. omeopatici provocano sui soggetti sani una 
malattia artificiale, patogenetica, simile alla malattia 
naturale, ma più forte. Tuttavia la E.V. si libera molto 
più facilmente dall’influsso di dette malattie artificiali, 
nonostante la loro superiorità energetica, rispetto 
alle malattie naturali, a causa della breve durata 
d’azione delle potenze patogenetiche.                                     
( farmacolessia-posologia-farmacopollassia). 

L’insieme dei sintomi, espressione unica dell’essenza 
interiore dell’ammalato, cioè del turbamento della 
Dynamis e della sua reattività miasmatica, è l’unica 
via che ci permette di trovare il R. idoneo ad 
affrontare quel caso in quel preciso momento.

Dott. Stefano Ciappi  
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DOTTRINA OMEOPATICA                  
ORGANON § 3

“Se il medico capisce chiaramente cosa deve guarire nelle 
malattie, cioè in ogni caso morboso (diagnosi),

se conosce a fondo le proprietà terapeutiche dei 
medicamenti e ciò che ciascun medicamento può aiutare a 
guarire (farmacodinamica), 

se sulla base di principi definiti con chiarezza egli è capace 
di combinare ciò che vi è di curativo nei medicamenti a ciò 
che egli ha riconosciuto come veramente morboso nel 
malato, in modo da procurargli la guarigione 
(farmacoterapia individuale),

se sa applicare in modo adeguato il Rimedio più adatto in 
relazione alle sue proprietà (farmacolessia), prepararlo 
con precisione nel modo richiesto (farmacoprassia), 
valutarne la dose (dinamizzazione)(posologia), …..
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DOTTRINA OMEOPATICA               
ORGANON § 3

stabilirne il momento opportuno in cui questa dose richiede 
di essere ripetuta (farmacopollasia), 

se infine conosce per ogni caso gli ostacoli che si 
oppongono alla guarigione e sa allontanarli in modo che il 
ristabilimento dello stato di salute risulti 
permanentemente, 

allora egli è davvero in grado di comportarsi in modo 
razionale e conseguente in relazione allo scopo che si 
propone di conseguire; 

allora, e soltanto allora egli è un medico degno di 
questo nome, un maestro dell’Arte della guarigione.

Traduzione dell’Organon, 6°edizione tedesca, tradotta in Francese dal 

dott. Pierre Schmidt, a cura del dott. Mario Garlasco.
Dott.Stefano Ciappi  
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Dottrina e Terapia Omeopatica

•Casi Acuti

•Casi Cronici
Rimedi 
Vegetali

•Casi Acuti 

•Casi Cronici

Rimedi 
Minerali,Vele
ni, Nosode ..
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Dottrina e Terapia Omeopatica
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Ripetizione più o meno 
frequente del R. in 
funzione del miglioramento 
clinico.                                                
La malattia “brucia” il R. 
ovvero è necessaria molta 
energia medicamentosa 
per corroborare la Dynamis 
alterata.



Dottrina e Terapia Omeopatica
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CASI 
CRONICI

Ripetizione spaziata  
nel tempo.

Più frequente con i R. 
vegetali, più rara con 
i R. Minerali, Nosodi, 
Veleni ecc. comunque 
sempre in funzione 

del caso clinico.
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Rimedi omeopatici “artritici
Dott. Stefano Ciappi

 Symphytum Officinalis, alias Consolida Majus.  

Pianta erbacea perenne, della famiglia delle 
Borraginacae. (Symphytum Consolida Leded).

Sostanze presenti nella TM, ricavata dalle radici: 
mucillagine, allantoina, triterpenoidi, acidi fenolici 
quale l’ac.rosmarico, l’ac.caffeico e litospermico, 
alcaloidi pirrolizzidinici, tra cui la Sinfitina 
epatotossica, tannini, colina, asparagina e saponine 
steroideee (radici). 

La pianta possiede un’attività: antinfiammatoria, 
astringente, demulcente e rigenerante connettivale.

L’allantoina è un proliferante cellulare chemotattico 
che stimola la rigenerazione del tessuto danneggiato. 
Stimola in particolare l’attività dei fibroblasti . 
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Rimedi omeopatici “artritici”
Dott. Stefano Ciappi

Consolida M. stimola inoltre la produzione dei 

condroblasti, utile quindi per la riparazione del 
tessuto cartilagineo, ed incrementa l’attività degli 
osteoblasti utile per la riparazione delle ossa, 
comunque per il turn over osseo. 

All’allantoina si deve anche la cheratolisi che 
permette di ridurre le placche cutanee spesse, 
proprie della psoriasi e di alcune forme di eczema.

I tannini contribuiscono al processo di cicatrizzazione 
facendo collabire i lembi delle ferite mentre i 
poliacetileni hanno una valida attività 
antimicotica.(Info Erbe). 
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Rimedi omeopatici “artritici”
Dott. Stefano Ciappi

Consolida M. rientra nella lista del Ministero della 

Salute per l’impiego non ammesso nel settore degli 
integratori alimentari a caua della sua epatotossicità 
(effetti genotossici e carcinogenici) degli alcaloidi in 
essa contenuti. (sinfitina).

Le indicazioni terapeutiche, pur note, non sono 
applicabili alla fitoterapia, ma ci servono a capire 
l’importanza che questa pianta può avere usandola 
secondo la farmacodinamica omeopatica, che 
trasforma ogni  “diavolo”  in provvidi Rimedi 
salutari. Le proprietà sono: analgesica-antalgica, 
espettorante, emolliente, cicatrizzante-vulnerario, 
riepitelizzante, antisettica e decongestionante.
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Rimedi omeopatici “artritici”
Dott. Stefano Ciappi

 Le indicazioni cliniche omeopatiche sono poche, 

veramente modeste e riferite quasi esclusivamente 
ai traumatismi del tessuto fibroso-tendineo, una 
sorta di Arnica (f. Composite), con tropismo 
terapeutico, quindi un eutrofismo, per i tendini, 
ligamenti e periostio.

 Ricordiamone anche l’uso in contusioni, distorsioni o 

strappi muscolari, negli ematomi ed ecchimosi, 
patologia tutta della più usata e conosciuta Arnica.

 Altre indicazioni sono le ulcere, gastralgie, fistole e 
ragadi anali, ma anche tutte le lesioni cutanee in 
virtù della capacità vulneraria, l’infiammazione 
ossea-fistole, fratture ossee, ferite e lesioni oculari 

..29



Rimedi omeopatici “artritici”
Dott. Stefano Ciappi

 Symphytun cura il mal di schiena da sforzo, da 
posizione obbligata tenuta a lungo, da “carie” delle 
vertebree la debolezza dolorosa delle giunture.

 Guermonprez ci ricorda l’utilizzo nelle fratture ossee 
sia per consolidare il callo osseo, sia per calmare il 
dolore della frattura, in fase acuta, che i dolori tardivi 
e cronici delle pregresse fratture. Altra indicazione 
antalgica ci è fornita dai dolori nevritici, quali l’arto 
fantasma (All.c.-Hyper.) e le nevralgie delle ginocchia 
dopo ferite e traumi.

 Peggioramento: per il contatto, il movimento e la 
pressione

 Miglioramento: il calore
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Rimedi omeopatici “artritici”
Dott. Stefano Ciappi

ACTEA Spicata (fam. Ranuncolacee): per ottenere la 

TM si utilizzano le radici e le parti sotterranee. 
Contiene alcaloidi, l’acido trans-acotinico ed acteina. 

 Actea agisce soprattutto sulle articolazioni curando i 

reumatismi che interessano soprattutto le piccole 
articolazioni, quali quelle falangee distali, ma anche il 
polso e caviglie. 

 I dolori si accompagnano a deformazioni articolari e  

peggiorano per il tocco e per il movimento, il 
cambiamento del tempo e la notte. Una leggera 
pressione del palmo della mano, prossima 
all’articolazione del dito mignolo, provoca forti grida. 
Gonfiore articolare anche per un modesto sforzo.   31



Rimedi omeopatici “artritici”

APIS Mellifica: la TM si prepara per macerazione 

alcoolica dell’ ape intera. (Apium virus). L’analisi 
biochimica della TM evidenzia:

Enzimi: 1) fosfolipasi A2                                                  

che aumenta la permeabilità vascolare, provoca la 
liberazione d’istamina e causa lisi cellulare;                         
2) ialuronidasi che aumenta la permeabilità del 
tessuto congiuntivo;

Peptidi e piccole proteine quali: 1)la mellitina che ha 

un’azione emolitica, curarizzante e liberatrice 
d’istamina, 2) apamina che ha un’azione 
neurotossica ed 3) il peptide M.C.D che provoca la 
degranulazione sia dei basofili che dei mastociti. 32



Rimedi omeopatici “artritici”

APIS Mellifica: continua TM:

 Istamina, dopamina, noradrenalina, acetilcolina e 

serotonina che intervengono quali mediatori chimici 
sia dell’edema che della reazione infiammatoria 
acuta.

 Una componente volatile costituita dall’ acetato di 

isoamile, ferormone d’allarme che informa del 
pericolo ed allerta le api all’attacco (dosaggio in 
f/età dell’ape).

 Aminoacidi liberi quali alanina, arginina, cisteina, 

acido glutammico ecc.
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Rimedi omeopatici “Artritici”

APIS Mellifica: agisce sui tessuti cellulari dove 
provoca sia edema rosato cutaneo che versamenti 
delle mucose e sinovie. Le articolazioni sono gonfie, 
tese, lucide, sensibili, dolenti, con dolore pungente 
e bruciante. Si riscontra parallelamente una 
sensazione soggettiva di grandezza-ingrossamento. 
(Aranea D.)

Dolori reumatici prevalentemente del rachide, arti  
ed articolazioni, associati spesso a intorpidimento e 
formicolii. Rapidi spostamenti di sede (Kali bic.;          
Lac c.; Puls.).

I sintomi di Apis peggiorano con il calore, tatto e 
contatto, pressione; migliorano per il freddo, bagno 
freddo, scoprendosi. Idropisia senza sete.  
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Rimedi omeopatici “artritici”

ARGENTUM Metallicum

L’azione principale si concentra a livello delle mucose 

respiratorie (specie la laringe), quelle genitali e tessuto 
cartilagineo.                                                      
Vengono interessati anche i nervi ed i vasi sanguigni 
articolari che si ischemizzano con ovvie conseguenze 
articolari. Le articolazioni più colpite sono il gomito, le 
ginocchia  e le articolazioni sterno-condrali. (oppressone 
sternale reumatica- Kali bic.) Anche il rachide è 
fortemente interessato e comporta severo mal di schiena 
tanto da obbligarlo a camminare curvo. 

 I dolori sono violenti, profondi, come di scorticatura, 

cessano improvvisamente, < tatto e poliuria e si 
associano a perdita di forza . 35



Rimedi omeopatici “artritici”

ARGENTUM Metallicum:    

 La debolezza mattutina è veramente marcata 
(Lach.).  Arg.M. cura i reumatismi causati dal 
freddo, tempo umido. Molti sintomi sono > dal 
movimento e dal camminare in particolare, < 
seduto e > disteso.  

 Le articolazioni interessate sono dolenti, rigide,   
ma non gonfie od arrossate.                                                      
Marcata la debolezza muscolare con tremori e 
crampi. Il R. è caratteristicamente sicotico, infatti             
si dimostra particolarmente utile nei casi cronici ed 
artrosici.

Dott. Stefano Ciappi 36



Rimedi omeopatici “artritici”

AURUM metallicum (Aurum foliatum)

Appartiene prevalentemente al Miasma Syphitico e 
sviluppa nell’organismo, attaccando sangue, ghiandole 
ed ossa, condizioni che generano sintomi distruttivi e di 
sclerosi, propri di tale Miasma.

Nel mentale assistiamo alla trasformazione psichica 
propria della Syphilis. La persona sensibile, 
responsabile, raffinata, che per cause varie, diviene 
prima collerica, ansiosa ed introversa, fino a sentirsi 
inadatta al mondo ed al quotidiano che vive. Ciò la porta   
ad affogare nell’alcool il disagio esistenziale che la 
trascina spesso fino a pensieri di suicidio, anzi meglio al 
desiderio di morire. Ogni opportunità è cercata per l’auto 
distruzione.   

37



Rimedi omeopatici “artritici”

AURUM metallicum

Aurum agisce, oltre che sul mentale, a livello del 

sistema cardio-circolatorio, nervi periferici, ossa, 
articolazioni, ghiandole, fegato e reni. 

La Syphilis causa lesioni e sclerosi, quindi questa 
impronta la ritroviamo puntualmente negli organi 
che colpisce in patogenesi e cura omeopaticamente.

Le modalità d’azione prevedono un peggioramento
notturno, per il freddo, i rumori, l’alcool e per le 
emozioni e sforzo mentale; miglioara per la musica 
“sad” o “soft”, l’aria aperta, camminando.   
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Rimedi omeopatici “artritici”

AURUM metallicum

R. indicato nei reumatismi infiammatori 
caratterizzati da dolori profondi, notturni, riferiti 
nelle ossa o nelle articolazioni e dovuti a fenomeni 
di osteite, osteocondrite ed osteoartrite (AR). 
Artrite tibiotarsale, piedi gonfi con deformazione 
reumatica.

Dolori delle ossa faciali, nel contesto generale di un 
paziente pletorico, iperteso, con faccia rossa, 
aritmico e che riferisce cefalea occipitale gravativa 
– congestizia < notte.

Dott. Stefano Ciappi 
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Rimedi omeopatici”artritici”

BELLADONNA Atropa: La TM si ottiene dalla 
macerazione della pianta intera fiorita e contiene 
alcaloidi parasimpaticolitici quali: atropina, 
hyosciamina, scopolamina e hyoscina.                       
Agisce sul SNC producendo congestione attiva, 
alterazione e d’ipersensibilità dei sensi e al dolore, 
eccitamento, convulsioni. E’ sempre associata a cute 
calda, rossa, bruciante e pulsante e che irradia 
calore. B. è in tutto e per tutto rossa, la congestione 
attiva fattasi Rimedio. La febbre è ad esordio 
improvviso, come i dolori e si associa ad 
abbattimento, congestione, sudore caldo, secchezza 
delle mucose, spasmi, sete intensa, disfagia.                                                     
I dolori sono pulsanti, crampiformi, brucianti.                    
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Rimedi omeopatici “artritici”

BELLADONNA Atropa:                                                 

Modalità:
- Il miglioramento è dato dal riposo, in una stanza 
calda, stando seduto, con la testa sollevata. I dolori 
sono pulsanti, crampiformi, brucianti.                     
- L’ aggravamento per il freddo, le applicazioni 
fredde, correnti d’aria, movimento, contatto, luce e 
dal rumore

A livello articolare si trovano dolori a fitte, mutevoli, 

dall’insorgenza repentina, come anche la 
scomparsa. Le articolazioni sono calde, gonfie, 
rosse, tese, turgide e brillanti, < “ freddo ” e 
movimento.
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Rimedi omeopatici “artritici”

BRYONIA Alba (luppolo selvatico- wild hop)           

la TM si ottiene dalla macerazione della radice; 
contiene glucidi, acidi grassi insaturi aventi un’azione 
simile alle prostaglandine, steroli, tracce di olii 
essenziali  e prevalentemente cucurbitacine dalla 
struttura chimica simil corticoide.

Agisce su tutte le membrane sierose e sinoviali.              

Il dolore secondario all’infiammazione di tali strutture 
è pungente, iperacuto, strappante.                     
Classicamente il R. è peggiorato dal movimento e 
migliorato dal riposo, con la pressione, coricato sul 
lato dolente e per il freddo. Le articolazioni sono 
rosse, gonfie, calde, con fitte e dolore strappante.
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Rimedi omeopatici “artritici”

BRIONIA Alba/Dioica: dolori reumatici associati a 

versamenti idropici delle membrane sinoviali e 
sierose, mentre le mucose sono secche.                 
Labbra e bocca inaridite, sete intensa, gusto amaro, 
feci dure, secche, grosse.

Sul piano mentale prevale un atteggiamento sicotico 

con irritabilità marcata, paure della povertà, avarizia 
ed interesse morboso per gli affari …. 

Ai bambini di Bry. non piace essere portati, mossi e 

sollevati (Borx). Caratteristici del R. sia l’apatia 
(inattività: Bary.C.; Chel; Luna; Mg.M; Zinc. M.)  
che la debolezza fisica (Chin.; Cocc.; Kali Ph.; Pho.; 
Pho. Ac.). 43



Rimedi omeopatici “artritici”

CALCIUM Carbonicum Hahnemanniani 
(Calcarea Ostrearum):

 La TM si ottiene dalla triturazione (per le prime 

decimali, quindi per diluizione) dello strato 
intermedio delle ostriche (Casostrea Angulata), 
privo di madreperla. La composizione risulta quindi: 
di 95% di carbonato di calcio; troviamo poi 
carbonato di magnesio, solfato di calcio, silice, sali 
di ferro ed alluminio, stronzio. (tracce di materia 
organica come il conchiolino costituito da vari A. A).

 E’ un grande rimedio costituzionale, prevalentemente 
antipsorico.

Dott. Stefano Ciappi
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Rimedi omeopatici “artritici”

CALCIUM Carbonicum H. esplica il suo tropismo –
trofismo:

 sul metabolismo generale (importante quindi nei 
periodi della vita propri dell’evoluzione o 
dell’involuzione),

 sul tessuto osseo ( esostosi, deformazioni, fratture, 
decalcificazioni),

 sul tessuto linfatico (ipertrofia delle linfoghiandole, 
adenoidi e tonsille).(screzio Sicotico).

 La sua azione principale è concentrata nella sfera 
vegetativa, essendo il deterioramento della nutrizione          
la key note della sua azione metabolica e curativa. 
(W.Boeriche).
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Rimedi omeopatici “artritici”

CALCIUM Carbonicum H.

Le sensazioni caratteristiche sono:

 di freddo generale o localizzato, talora gelido,

 di debolezza generale, di affaticabilità, spossatezza.

Modalità

 Aggravamento: per il freddo in ogni forma, 
prevalentemente quello umido, lo sforzo intellettuale 
e psichico, la luna crescente/nuova oppure piena 
(vermicosi), cibi feculenti.

 Miglioramento: per il tempo secco. 
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Rimedi omeopatici “artritici”

CALCIUM Carbonicum H.

 I dolori reumatici sono associati a marcata 
debolezza. 

 Le articolazioni diventano calde, e gonfie.                                
Il dolore è tagliente e penetrante come per 
distorsione o lacerazione. I dolori ed i segni oggettivi 
si accentuano o presentano dopo esposizione 
all’umido.   

 Reumatismo in regione lombare, con debolezza, e 
rigidità a livello cervicale-nucale in rapporto anche a 
curvature vertebrali (Sil.; Sulph.).                                                              
Dolore dorsale che impedisce la respirazione. 
Dolori/crampi; sensazioni di arti freddi/piante dei 
piedi brucianti. Gotta delle piccole articolazioni con 
noduli. 
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Rimedi omeopatici “artritici”

CALCIUM Carbonicum H.

 Tra le alterazioni ossee ed articolari, vanno ricordate 
l’osteofitosi, esostosi, calcificazioni periarticolari e 
ritardo di calcificazioni delle fratture, così come 
osteoporosi “extrafisiologiche” e sintomatiche, 
patologie tutte che dimostrano un’alterazione del 
metabolismo calcico, come anche:

 litiasi calcica renale, colecistica, litiasi delle gh. 
salivari, calcificazioni delle cartilagini costali, dei vasi 
arteriosi, noduli polmonari.

 Rimedio di obesità da sovralimentazione ed appetito 
sia aumentato che incontrollabile ( con bulimia, 
iperfagia-ansia!!!); diabete mellito. 
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Rimedi omeopatici”artritici”

CAULOPHYLLUM Thalictroides: 

si utilizzano le radici per realizzare la TM che 
contiene saponine e sostanze ad attività ormonale 
(metilcitisina).

 E’ un rimedio prettamente femminile (squaw root) 
ed utilizzato prevalentemente durante il parto 
quando le doglie sono insufficienti e la paziente è 
esaurita dai dolori spasmodici secondari al mancato 
avanzamento del nascituro, per inerzia ed atonia 
uterina e rigidità del collo uterino. Dismenorrea con 
dolori migranti ad altre parti del corpo, funzione 
della scarsità del ciclo (Actea R. l’opposto).                      
Cloasma-melasma.

 Modalità:<gravidanza e mestruazioni; > calore.
Dott. Stefano Ciappi 49



Rimedi omeopatici “artritici”

CAULOPHYLLUM Thalictroides

 Dolore severo, strappante, erratico ed associato a 
rigidità, che interessa le piccole articolazioni ovvero 
quelle interfalangee sia metacarpali che metatarsali,  
le caviglie ed i polsi. Nodosità artritiche dolenti delle 
articolazioni interfalangee. Dolore acuto e tagliente 
chiudendo le mani e iperacuto dei polsi. Dolore dello 
sterno-cleidomastoideo. Dolori marcatamente erratici 
(Kali b.; Puls.;) Scricchiolii articolari

 Tali dolori possono essere in relazione alle variazioni 
del ciclo mestruale, nel senso sia di una riduzione 
che la  soppressione come in menopausa, oppure in 
rapporto con una dismenorrea con flusso scarso. 
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Rimedi omeopatici “artritici”

CAUSTICUM : è una sostanza chimica complessa 
(solfato acido di potassio, calce spenta ed acqua, in 
alcool) ottenuta da F.C.S.Hahnemann.

C. esercita la sua azione prevalentemente a livello 
del SNC e Perif.(paralisi e paresi distrettuali; 
parestesie-disestesie) ; dell’apparato osteo-
articolare e della cute (verruche; cicatrici o cheloidi 
dolorosi; prurito senile, generalizzato o locale).

I sintomi osteo-articolari sono caratterizzati da 
affezioni croniche reumatiche, artritiche e 
paralizzanti, con dolori lancinanti, laceranti e 
strappanti dei tessuti muscolari e fibrosi, con 
deformità delle articolazioni, perdita progressiva 
della forza e contratture tendinee.
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Rimedi omeopatici “artritici”

CAUSTICUM :
 I dolori reumatici degli arti, strappanti, si associano 

a bruciore delle articolazioni e sono 
caratteristicamente > dal calore, specialmente quello 
del letto. Pesantezza e debolezza si associano al 
dolore sordo e strappante riferito a livello delle mani 
e braccia.

Altri sintomi osteo-artritici sono: rigidità delle spalle, 
dolore sordo nucale, sciatalgia sinistra con 
intorpidimento, instabilità dei muscoli 
dell’avambraccio e della mano dove si hanno 
parestesie e perdita della sensibilità. Restlessness 
legs sindrome notturna.

< per freddo secco, tramontana, passando dal freddo 
al caldo, sera al crepuscolo e la notte.                      
> calore e tempo umido/piovoso (dulco).
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Rimedi omeopatici”artritici”

PHYTOLACCA Decandra  Fam. Phytolaccacee

 Per la preparazione della TM si utilizza la pianta 

intera, compresi i frutti maturi.).                                      
La sua composizione mostra: un’emagglutina, 
istamina, ac.γ aminobutirrico e di saponidi, tra i 
quali fitolaccoside. 

 R. d’infiammazione, Phytolacca si utilizza sia in casi 

acuti che cronici.                                                                       
La sua azione sul faringe, nervi, ossa, dolori 
notturni e folgoranti, imprimono al R. una marcata 
impronta miasmatica sifilitica o mercuriale, tanto 
che la pianta, viene definita “il mercurio vegetale”.
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Rimedi omeopatici”artritici”

PHYTOLACCA Decandra

 La clinica del R., ricavata dalla patogenesi sperimentale, 

evidenzia indolenzimento generale con desiderio di 
cambiare posizione ma aggravamento dal movimento.

 Dolori folgoranti,< dal tempo umido, notturni, erratici, a 

debutto e fine in maniera brusca. (Bell.).

 Cefalea reumatica con dolori ossei e nevralgici, folgoranti, 

irradiati. Cervicalgia con torcicollo, rigidità e dolore 
nucale. 

 Dolore delle spalle tipo periartrite s/om. con < notturno   

e per umidità. Sciatalgia L5 a Dx. con dolore notturno e 
folgorante. Dolore del tallone > sollevandolo e < dal 
contatto con il materasso.
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Rimedi omeopatici”artritici”

PHYTOLACCA Decandra

 Nevralgia rettale con sensazione di gonfiore o 

ingrossamento dell’ano e del retto e dolore del 
perineo.

 Obesità. Cellulite classica, sia delle cosce che 

braccia, comunque dolorosa. Lipomi.                        
Mastopatia marcatamente dolorosa e cistica.

 Bisogno di serrare i denti, bruxismo. In età 

pediatrica è utile nel dolore della dentizione con 
bambini che mordono smaniosamente per il dolore.

 Cicatrici indurite, infiammate e dolorose.

Dott. Stefano Ciappi  
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Rimedi omeopatici “artritici”

PULSATILLA Pratensis (fam. Ranuncolacee)

L’ Anemone pulsatilla cresce spontanea in Europa 
meridionale in terreni calcarei e/o ricchi di silicio.

 La TM si ricava dalla macerazione della pianta intera, nel 
momento balsamico della fioritura.

 L’azione farmacologica della pianta è data da un 
eteroside, denominato ranuncoloside, che si trasforma 
“facilmente” , per idrolisi enzimatica, in protoanemonina, 
a sua volta trasformata in anemonina.

L’anemonina possiede un’azione antispastica utile nelle 
tossi spasmodiche, spasmi digestivi e dolori uterini.                
Ha inoltre un’azione antinevralgica, anticatarrale, 
emmenagoga e sedativa. Per uso locale lenisce i rossori 
localizzati. 
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Rimedi omeopatici “artritici”

PULSATILLA Pratensis 

La protoanemonina, come il succo della pianta fresca, 
possiede un’azione antibatterica e vescicante.

L’azione di Pulsatilla si sviluppa a livello:

 Mentale, con variabilità dell’umore e generale con 
disturbi migranti;

 delle mucose, con la comparsa di uno stato catarrale, 
giallo verdastro, abbondante e non irritante;

 l’apparato genitale, prevalentemente femminile;

 il sistema venoso con fenomeni di congestione e 
stasi; varici < fase pre-mestruale.
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Rimedi omeopatici “artritici”

PULSATILLA Pratensis

 Il mentale è caratterizzato da un’indole dolce, 
gentile, flessibile, influenzabile, mutevole, indecisa, 
contraddittoria ed incline al pianto quale forma di 
sfogo e richiamo d’attenzione. La “banderuola”.            
(Masi E.: obesità).

 Sul piano fisico caratterizza il rimedio ”della Sora 
Bubbola” la ricerca costante di aria fresca ed aperta 
… nonostante sia freddolosa. 

 Dolori del rachide, sia cervicale che dorsale, tra le 
spalle, nell’osso sacro, a livello dell’articolazioni 
sacro-iliache con < stando seduta.                                                               
I dolori reumatici sono erranti, aggravati al mattino, 
all’inizio del movimento e migliorati da questo.

.58



Rimedi omeopatici “artritici”

PULSATILLA Pratensis

 I dolori in generale, specialmente a livello articolare, 

sono generalmente brucianti e > dal movimento e 
freddo con < calore, la mattina a letto quando deve 
fare stretching degli arti. Talora il dolore cessa di 
colpo. 

 Dolore tensivo e strappante nelle cosce e gambe,  

con inquietudine. Articolazione dell’anca dolente e 
gonalgia con gonfiore idropico, da versamento 
articolare, caratteristicamente > dal freddo.                             
Dolore perforante nei talloni, come da puntura di 
chiodo (Rhus tox.; Med.) < lasciando penzolare 
lo/gli arti affetti.(cong. Venosa). 59



Rimedi omeopatici “artritici”

 RHUS Toxicodendron

 Il Sommaco velenoso appartiene alla f. delle 
Anacardacee. Nella TM, ottenuta a partire dai giovani 
rami fioriti, si ritrovano: un tannino gallico; un 
flavonoide, la fisetina, che possiede proprietà 
antinfiammatorie; un lattice, denominato 
tossicondrolo, fortemente urticante; uruschioli I,  
II,III,IV.

 Eziopatogenesi: infiammazione dei tessuti 
fibromuscolari(rigidità dolorosa > movimento 
continuo), tessuto cellulare, mucose (irritazione-
edema), cute ( edema, eruzioni erisipelatose e/o 
vescicolari) e SN (sindrome febbrile adinamica con 
agitazione).   
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Rimedi omeopatici “artritici”

 RHUS Tox.

 Modalità: 

Aggravamento: per l’umidità, freddo umido, il riposo 
e l’immobilità, il contatto, all’inizio del movimento, lo 
sforzo fisico.

Miglioramento: per il movimento lento, cambiamento 
di posizione, il calore, le applicazioni calde, il tempo 
secco e caldo.

 Sensazioni: Dolori, contusioni, rigidità, 
intorpidimento, secchezza della bocca e faringe la 
notte.

 Segni concomitanti: bisogno di frizionare e stirare 
(stretching) la parte affetta.
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Rimedi omeopatici “artritici”

RHUS Tox.

 La clinica del Rimedio s’impernia su sintomi generali, 

mentali (estrema agitazione ed inquietudine psicofisica,           
il nescio loco stare alla latina), eruzioni prevalentemente 
erpetiche e la concomitanza ed alternanza psorica, tra 
orticaria e reumatismi. (Urtica U.). 

 I cardini clinici sono dati dal < notturno e dall’ immobilità 

con > nel movimento.

 Leon Vannier dice: sensazione di rottura della regione 

lombare con marcata rigidità < stando seduto, dopo esser 
stato a lungo disteso, > per il movimento continuo oppure 
appoggiato a/contro qualcosa di duro … Rigidità dolorosa 
degli arti < la mattina, all’inizio del movimento, > con il 
movimento lento e continuo ….
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Rimedi omeopatici “artritici”

RHUS Tox.

…Leon Vannier: sensazione di debolezza, di paralisi 

degli arti con intorpidimento e formicolii < a riposo  
e che obbligano il soggetto a muoversi ….

… debolezza paralitica del braccio Sx. con parestesie 

che si accentuano giacendovi sopra.

… dolori marcati dei tendini e dei ligamenti e delle 

strutture periarticolari, < umidità. (T.R:retrazione 
delle guaine tendinee, come nel M. di Dupuytren …                          
Rigidità articolare. (< tempo secco: Causticum).

 W. Boeriche: gonfiore caldo e doloroso delle 

articolazioni con rigidità e modalità già presentate. 
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Rimedi omeopatici “artritici”

 SULPHUR

 E’ il grande antipsorico Hahnemanniano.                                   
La sua azione è infatti fortemente centrifuga, avendo 
un’affinità elettiva per la cute dove finalisticamente 
scarica le “tossine” psoriche producendovi irritazioni, 
calore, rossori e prurito ed il tutto in maniera 
polimorfa   e variabile, oltre che alternata con 
sintomi di natura sia generale che mentale.

 Il R. è caratterizzato da un marcato < per il calore 
del letto e da una debolezza del tono muscolare, 
dovuta ad una atonia e rilassamento delle fibre, che 
lo porta continuamente ad appoggiarsi a qualcosa (il 
non Corraziere). < per il riposo.
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Rimedi omeopatici “artritici”

SULPHUR

 Lo stare in piedi è la posizione peggiore per 
Sulphur!!

 Altre key-notes del R., il rossore degli orifizi,                
la sensazione di vuoto di stomaco e fame alle 11°°,           
la sonnolenza pre prandiale.  Significativa 
l’avversione all’acqua, alla doccia-bagno, ai bagni 
(personaggio felino), e alla pulizia …. anche in 
soggetti curati e non sudici. Le secrezioni ed 
eliminazioni sono generalmente maleodoranti ma 
non lo è il soggetto nel suo insieme. 

 Nel mentale: smemorato, sempre occupato, ma 
pigro, irritabilità, talora puerile ed atteggiamento 
infantile in adulti; egoista. Tende a deprimersi ma 
principalmente  alterna il tono dell’umore.  
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Rimedi omeopatici “artritici”

SULPHUR

 Dolore strappante tra spalle, < Sn. (Ranunculus B.) 

 Rigidità della regione occipitale, dolore lombo-
sacrale con sensazione di bruciore e rottura e 
debolezza, molto accentuate dalla posizione eretta, 
quasi impossibile, tanto da doversi sostenere la 
regione dolente con le mani. Dolore a livello del 
coccige < defecando od alzandosi da sedere ed 
esteso all’inguine. Dolori articolari brucianti, come 
le piante dei piedi, < camminando, stano a lungo 
seduto e la notte quando li scopre.   

 Crampi notturni. Debolezza delle ginocchia; le 
gambe non reggono, debolezza paretica.
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Rimedi omeopatici “artritici”

THUYA Occidentalis

 L’azione principale di Thuya si riscontra sulla psiche, 

sistema linfatico, pelle e sugli organi genito-urinari, 
dove causa patogeneticamente condizioni cliniche 
che corrispondono al Miasma sicotico di Hahnemann. 
La manifestazione esteriore principe del Miasma è 
data dalla formazione di escrescenze tipo verruche 
e/o condilomi, sia a livello cutaneo che delle mucose, 
“eruzioni tuttavia non banali” ma che coinvolgono 
pesantemente l’economia individuale creando così 
quel quadro generale della Sicosi caratterizzato da 
anemia, linfatismo ed infiltrazione adipo-cellulitica. 
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Rimedi omeopatici “artritici”

THUYA Occidentalis

MODALITA’

 Aggravamento: di notte(3°°), alle 15°°, freddo 

umido, vaccinazioni e trattamenti allopatici, cipolle,              
the e cibi grassi.

 Miglioramento: per il calore, sul lato Sx., tirando su 

la gamba (dolore).

 Segni concomitanti: secrezioni o escrezioni gialle o 

verdastre, copiose, continue ed ubiquitarie, 
borborigmi e rumori addominali di tipo idro-aerei, 
idee fisse, sensazione di fragilità, sudorazione di 
odore sgradevole (porri cotti), tendenza depressiva.
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Rimedi omeopatici “artritici”

THUYA Occidentalis

 Le nevralgie, intollerabili, si associano a mioclonie 
nel territorio interessato.

 Frequenti le cenestesie varie e diverse, per cui ha 
sensazione che gli arti siano di legno (rigidità) o di 
vetro (debolezza) tanto da potersi rompere nel 
camminare. Mioclonie, debolezza e tremore. 
Scricchiolii delle articolazioni; punta delle dita 
gonfie, rosse, le sente morte.

 Scoliosi; reumatismi cronici, deformanti, con rigidità 
e modalità che ricordano Rhus tox.

 Artrosi con deformazione adiposo-cellulare 
periarticolare. 

Dott. Stefano Ciappi   
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